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L’EVOLUZIONE DEL TURISMO IN CAMPANIA
La Campania è la regione italiana che accoglie più 
turisti stranieri tra quelle meridionali e tale primato 
affonda le proprie radici nell’età classica romana. Tutti 
i più importanti esponenti della società romana 
avevano una o più ville nelle località balneari della 
Campania o nelle isole circostanti, dove c’erano anche 
dei centri termali; in particolare, la zona Flegrea era 
ricca di fumarole e solfatare, sulle quali si costruivano i 
sudatori per l’impiego curativo delle esalazioni 
gassose. 

Successivamente la Campania, e la città di Napoli in 
particolare, divenne un’importante tappa del circuito 
del Grand Tour, viaggio di formazione dei giovani 
nord-europei. 
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Durante la seconda metà dell’Ottocento, la Campania 
fu inserita nel nascente sistema turistico europeo e per 
questo motivo i tour operators più importanti 
dell’epoca, Thomas Cook e Mr.Russel Forbes, si 
affrettarono a confezionare pacchetti turistici come il 
tour “Bay of Naples” e “A week in Naples”. 
Tali proposte miravano a soddisfare precisi bisogni 
dell’uomo moderno: la ricerca del paesaggio 
pittoresco (Campi Flegrei), la ricerca dell’orrido negli 
eccessi della natura (Vesuvio), l’interesse per l’antichità 
(Pompei e i musei), il folklore romantico e la smania 
dello shopping. 



FLUSSI TURISTICI NEL TRIENNIO 2016-2018

La Campania, nel triennio 2016/2018, si attestava 
come la prima regione del Mezzogiorno per flussi 
turistici, con gli arrivi in crescita ad un tasso medio 
annuo pari al 5,17%.  

I dati forniti dalla Borsa contano un flusso turistico 
di circa 6 milioni di arrivi e 21,6 milioni di 
presenze. Un dato che garantisce a Napoli, 
Benevento, Salerno, Caserta ed Avellino di detenere 
il primato del Sud Italia. 

Inoltre, la Regione Campania è la prima regione 
d’Italia per investimenti (177 milioni annui nel 2018) 
e per crescita di presenze nei nostri Musei.



FLUSSI TURISTICI DURANTE IL COVID-19 (2020)
La chiusura dei confini regionali e nazionali, delle 
strutture ricettive, l’impossibilità di muoversi e stare 
insieme causata dalla pandemia da Covid-19, ha 
inevitabilmente distrutto il turismo che negli anni, 
soprattutto nel Sud e nelle città come Napoli, aveva 
fatto registrare numeri da capogiro. Drammatici 
sono, però, anche i tre mesi estivi su cui si era 
sperato per una «ripresina». 

I dati dei primi nove mesi del 2020 indicano che 
Napoli, che nel 2019 aveva registrato circa un 
quinto delle presenze dell’intero territorio 
nazionale, si era praticamente “deturistizzate”, con 
una flessione delle presenze pari al -73,2% e un 
andamento peggiore rispetto alla media nazionale 
(-50,9% rispetto allo stesso periodo del 2019).



FLUSSI TURISTICI POST-PANDEMIA (2021/22)
Dopo un 2020 del tutto negativo per il turismo, il 
settore dal 2021 in Campania è in grande ripresa. 
I dati dell’Osservatorio sull’Economia del Turismo 
delle Camere di Commercio evidenziano una stima 
delle presenze turistiche sul territorio campano nel 
2021 pari a oltre 10,9 milioni (il 3,9% del totale 
Italia). 
Queste stime numeriche rappresentano un chiaro 
segnale di ripresa rispetto al 2020, in cui le 
presenze erano scese a quota 7,2 mln. 

Tuttavia, il valore stimato per il 2021, si discosta 
ancora nettamente da quello pre-pandemico, che 
ammontava ad oltre 22 mln, complice il brusco calo 
dei flussi dall’estero a causa del Covid e delle 
successive restrizioni ai viaggi verso l’Italia.



PREVISIONI FLUSSI TURISTICI NEL 2023
Secondo le previsioni di “Tourism Forecast 
2023” dell’Istituto Demoskopik tutte le 
destinazioni regionali dovrebbero 
registrare un andamento positivo dei 
flussi turistici. In particolare, al di sopra 
della media italiana, si collocherebbero 
nove regioni tra cui la Campania, con 
20,8 milioni di presenze (+ 12,3%) e con 
5,7 milioni di arrivi (+ 13,1%). 
I flussi turistici nell'anno 2023 potrebbero 
generare una spesa turistica nella nostra 
regione pari a 5.211 milioni di euro, con 
un incremento rispetto all'anno 
precedente del 25,9%.


